
Intesa 
circa l'assistenza spirituale 

alla Polizia di Stato 

L'assistenza religiosa alla Polizia d i  Stato, prevista dall'art. 6 9  del- 
la legge 121/81, è stata ribadita dall'art. l 1  degli Accordi d i  revisione 
del Concordato lateranense, siglati il 18 febbraio 1984 (cf. Notiziario 
C.E.I. 311 984, pp. 80-8 1 ) .  Successivamente, fu concretamente regolata 
da u n a  prima Intesa, sottoscritta il 2 1  dicembre 1990 dal Ministro del- 
l'Interno On.  Vincenzo Scotti e dal Presidente della Conferenza Episco- 
pale Italiana Card. Ugo Poletti e resa esecutiva con  D.P.R. del 17 gen- 
naio 1991 e con  la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana n .  6 8  del 21 marzo 1991 (cf. Notiziario C.E.1. 3/199 1, pp. 
43-50). 

L'Intesa del 1990, all'art. 14, prevedeva che al manifestarsi di nuove 
esigenze si dovesse procedere alla stipulazione di una nuova "Intesa" per 
le necessarie integrazioni o modificazioni. 

Dopo alcuni anni dall'avvio dell'lntesa, che regola l'assistenza spiri- 
tuale della Polizia di Stato smilitarizzata, sulla base dell'esperienza matu- 
rata e delle istanze emerse, nel 1996 fu costituita una Commissione bila- 
terale, nominata rispettivamente dal Ministro dell'lntemo e dal Presidente 
della c.E.I., allo scopo di studiare i n  via preliminare una  eventuale modi- 
fica del D.P. R. n. 92/1991. 

La Commissione era così composta: 
Per la parte governativa: Prefetto Dott. Sergio Mustilli, Vice-prefetto Dott. 
Massimo Occello, Dir. Sup. Polizia di Stato Dott. Giuseppe Pastena, Vice- 
prefetto Isp. Dott.ssa Eziana Costantino, Vice-Questore Agg. Dott. Giu- 
seppe Scandone; nelle ultime sedute il gruppo è stato infownalmente inte- 
grato dal Vice-prefetto Dott.ssa Giuseppina Di Rosa e dal Dirigente Supe- 
riore di Ragioneria Dott. Luigi Peranzoni. 



Per la parte ecclesiastica: Mons. Luigi Tvivero Sottosegretario della C.E.I., 
Mons. Alberto Alberti Cappellano Coordinatore Nazionale della Polizia di 
Stato, Don Giuseppe Cangiano Cappellano dell'Istituto Superiore della 
Polizia di Stato, Dott. Maurizio Giordano Direttore dell'Ossewatorio Giu- 
ridico della C.E.I., rappresentato dal Dott. Venerando Marano. 

Le conclusioni della Commissione, siglate il 30 agosto 1996 dal Pre- 
fetto Dott. Sergio Mustilli e dal Sottosegretario della C.E.I., Mons. Luigi 
Trivero, comprendevano una sorta di relazione sui principi ispiratori del- 
la riforma, alla quale faceva seguito una  prima bozza di articolato, appro- 
vata i n  via di massima dal Consiglio Episcopale Pemanevzte della C.E.I. 
nella sessione del 10- 13 marzo 199 7. 

L'Intesa fu pevfezionata e condotta a t emine ,  per decisione concorde 
delle Parti, senza ricorso alla Commissione Paritetica di cui all'art. 14 del- 
l'Accordo di revisione del Concordato del 18 febbraio 1984, mediante una  
f o m a  agile di concertazione fra il Vescovo delegato della C.E.I. per i pro- 
blemi giuridici, S.E. Mons. Attilio Nicora, e il Vice-Capo della Polizia, 
Dott. Vincenzo Grimaldi. 

Ottenuto il voto favorevole del Consiglio Episcopale Pewnanente del- 
la C.E.I. nella sessione del 15-1 8 marzo 1999 e l'assenso della Santa Sede 
con nota del Segretario di Stato, S. E m .  Card. Sodano, i n  data 2 luglio 
1999, prot. n. 5449/99/RS, ultimato l'iter di approvazione parlavnentare, 
l'Intesa fra il Ministro dell'Ivzterno, Rosa Russo Jervolino, e il Presidente 
della C.E.I., S. E m .  il Card. Camillo Ruini, fu firmata il 9 settembre 1999 e 
resa esecutiva con D.P. R. 27 ottobre 1999. 



Decreto del Presidente della C.E.I. 
di promulgazione del testo dell'Intesa 

Prot. n. 1440199 

IL PRESIDENTE 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

CONSIDERATO che il 9 settembre 1999 è stata firmata l'Intesa tra il Mi- 
nistro dellJInterno e il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana 
per l'assistenza spirituale al personale della Polizia di Stato, prevista 
dall'art. 1 1 dell'Accordo tra la Santa Sede e la Repubblica Italiana del 18 
febbraio 1984 che apporta modificazioni al Concordato Lateranense 
dell'l l febbraio 1929; 

VISTO il parere positivo previamente espresso dal Consiglio Episcopale 
Permanente nella sessione del 15-18 marzo 1999, ai sensi dell'art. 23, 
lett. q) dello Statuto della C.E.I.; 

VISTI gli artt. 5; 27, lett. C) del medesimo Statuto; 

AI SENSI dell'art. 27, lett. a) del citato Statuto della C.E.I., 

DECRETA 

L'Intesa tra il Ministro dellJInterno e il Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana per l'assistenza spirituale al personale della Polizia 
di Stato è promulgata attraverso la pubblicazione nel "Notiziario della 
Conferenza Episcopale Italiana" ed entra in vigore contestualmente. 

L'avvenuta promulgazione sia comunicata tempestivamente al Mi- 
nistero dell'Interno. 

Roma, 30 novembre 1999 

CAMILLO Card. RUINI 
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Testo dell'Intesa 

INTESA 

fra il Ministro dell'lnterno e il Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana che stabilisce le modalità per assicurare l'assistenza spirituale 
al personale della Polizia di Stato di religione cattolica. 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 

quale autorità competente in materia di pubblica sicurezza, previa au- 
torizzazione del Consiglio dei Ministri del 16 giugno 1999, 

e 
IL PRESIDENTE 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

che debitamente autorizzato dalla Santa Sede con lettera del Cardinale 
Angelo Sodano, Segretario di Stato, in data 2 luglio 1999 (Prot. n. 
5449199lRS)) agisce a nome della Conferenza stessa, ai sensi degli arti- 
coli 5 e 23, lettera q), dello statuto della medesima. 

Avendo convenuto sull'opportunità di riconsiderare alla luce dell'e- 
sperienza taluni aspetti dell'Intesa fra le medesime autorità, firmata il 
2 1 dicembre 1990, che stabilisce le modalità per assicurare l'assistenza 
spirituale al personale della Polizia di Stato; 

In attuazione dell'art. 11 dell'accordo tra la Santa Sede e la Repub- 
blica Italiana firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modifi- 
cazioni al Concordato lateranense. 

DETERMINANO 

di adottare come nuovo testo dell'intesa il seguente: 

1. L'assistenza spirituale al personale della Polizia di Stato, di cui 
all'art. 69 della legge 1 O aprile 198 1, n. 12 1 ed all'articolo 1 1, n. 2 del- 
l'accordo tra la Santa Sede e la Repubblica italiana del 18 febbraio 



1984, è assicurata, nel rispetto dei principi costituzionali, con le moda- 
lità stabilite dagli articoli seguenti. 

1. L'assistenza è prestata al personale della Polizia di Stato resi- 
dente presso alloggi collettivi di servizio o presso istituti di istruzione. 

1. L'assistenza è svolta da cappellani incaricati con decreto del Mi- 
nistro dell'Interno su designazione dell'autorità ecclesiastica competen- 
te, sentito il cappellano coordinatore nazionale di cui all'articolo 10. 
L'autorità ecclesiastica competente: a) per i cappellani territoriali è la 
Conferenza Episcopale della regione ecclesiastica, la quale sente pre- 
viamente i Vescovi delle diocesi interessate; b) per i cappellani degli isti- 
tuti di istruzione è il Vescovo del luogo ove si trova l'istituto di istruzio- 
ne; C) per il cappellano coordinatore nazionale è la Conferenza Episco- 
pale Italiana. 

2. Possono essere nominati cappellani sacerdoti che abbiano citta- 
dinanza italiana, godano dei diritti civili e politici e siano di età non in- 
feriore a trenta e non superiore a sessantadue anni. 

1. La competente autorità ecclesiastica comunica entro il 30 set- 
tembre di ogni anno: a) al prefetto della provincia capoluogo della re- 
gione civile la designazione del cappellano con competenza territoriale; 
b) al prefetto della provincia ove si trova l'istituto di istruzione la desi- 
gnazione del cappellano dell'istituto di istruzione; C) al Ministro dell'in- 
terno la designazione del cappellano coordinatore nazionale. 

1. Il prefetto, ove non ostino gravi ragioni, trasmette al Ministro 
dell'Interno entro il 31 ottobre il nominativo del sacerdote designato, 
informandone l'autorità ecclesiastica che gli ha comunicato la designa- 
zione. 

2. I1 prefetto della provincia capoluogo della regione civile deve 
previamente sentire i prefetti eventualmente interessati. 



1. L'incarico di cappellano viene conferito con decreto del Ministro 
dell'Interno entro il 3 l dicembre. L'incarico è annuale e si intende taci- 
tamente rinnovato, salve le ipotesi di cui ai commi 2 e 3. In ogni caso 
l'incarico non può essere rinnovato se il cappellano abbia compiuto il 
sessantottesimo anno di età. 

2. La cessazione dell'incarico in corso d'anno ha luogo qualora si 
verifichi la cessazione di attività della struttura o venga meno il requisi- 
to della cittadinanza o quello del godimento dei diritti civili e politici 
owero sia revocata la designazione da parte dell'autorità ecclesiastica 
di cui all'articolo 3, comma 1. 

3. L'incarico può essere altresì revocato con decreto motivato del 
Ministro dell'Interno, sentito il Vescovo della diocesi di incardinazione 
del cappellano o, se questi è religioso, l'ordinario da cui dipende. 

1. I1 Ministro dellJInterno con proprio decreto: 

a) determina le sedi di servizio dove nell'anno successivo sarà prestata 
l'assistenza religiosa con i relativi organici; 

b) conferisce i nuovi incarichi; 

C) emana, ove occorra, i prowedimenti di revoca dell'incarico di cui al- 
l'art. 6, comma 3; 

d)specifica l'importo del compenso di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, 
da corrispondere ai cappellani. 

1. Fatte salve imprescindibili esigenze di servizio, il cappellano, per 
coloro che intendono fruire del suo ministero: 

a) cura la celebrazione dei riti liturgici, la catechesi, specie in prepara- 
zione ai sacramenti, la formazione cristiana, nonché l'organizzazione 
di ogni opportuna attività pastorale e culturale; 

b)oMe il contributo del proprio ministero per il sostegno religioso del 
personale e dei familiari, soprattutto nelle situazioni di emergenza. 

2. Per tutto ciò che riguarda la materia propriamente spirituale e 
pastorale i cappellani sono tenuti ad osservare le norme dell'ordina- 
mento canonico e le direttive del Vescovo competente per territorio. I1 
cappellano, nell'ambito di tali funzioni, esercita le facoltà previste dal 



canone 566 del codice di diritto canonico e dalle disposizioni adottate 
in materia dall'autorità ecclesiastica. 

3. Per l'esercizio delle funzioni attinenti la sfera di competenza del- 
l'amministrazione, il cappellano territoriale risponde al questore del 
luogo dove la funzione è esercitata, ed è amministrato dalla questura 
del luogo dove ha sede l'ufficio. 

I1 cappellano degli istituti di istruzione risponde ed è amministrato 
dal direttore dell'istituto. 

4. I1 cappellano a tempo pieno è tenuto ad assicurare assistenza 
spirituale per un numero di ore pari almeno all'orario di lavoro presta- 
to dal personale della Polizia di Stato. 

5. I1 cappellano a tempo parziale è tenuto ad un orario ridotto fino 
ad un massimo del 50% dell'orario normale, assicurata in ogni caso la 
celebrazione dei riti liturgici e la catechesi. 

6. Sia il cappellano a tempo pieno sia il cappellano a tempo parzia- 
le hanno l'obbligo della reperibilità. 

7. Sono incompatibili con l'ufficio di cappellano gli incarichi estra- 
nei al servizio che non consentano di espletare interamente le funzioni 
di cui al presente articolo 10. 

I. L'amministrazione garantisce ai cappellani la piena libertà nel- 
l'esercizio del loro ministero, nonché il riconoscimento della dignità del 
loro servizio nel rispetto della sua natura peculiare, ed assicura la di- 
sponibilità dei supporti logistici e dei mezzi necessari per lo svolgimen- 
to della loro funzione, con particolare riguardo alla sede di servizio che 
non sia provvista di cappella. 

2. Garanzie, supporti e mezzi sono determinati con decreto del Mi- 
nistro dell'lnterno, sentito il Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana. 

1. Le funzioni di coordinamento e di direttiva dell'attività dei cap- 
pellani sono affidate ad uno dei cappellani con la qualifica di "cappella- 
no coordinatore nazionale", al quale sono attribuiti, inoltre, i seguenti 
compiti: 

a) mantenere i necessari collegamenti con la Conferenza Episcopale Ita- 
liana, con le Conferenze Episcopali Regionali, con i Vescovi delle sin- 



gole sedi, con i Superiori religiosi, nonché tra la Conferenza Episco- 
pale Italiana e il Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 

b)programmare l'attività di formazione permanente e di aggiornamen- 
to dei cappellani; 

C) regolare gli awicendamenti. 

1. L'incarico di cappellano può essere conferito anche in corso 
d'anno, con le modalità di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6. 

2. Nei casi di assenza o di impedimento per un periodo di tempo non 
inferiore a quarantacinque giorni consecutivi, il prefetto conferisce tem- 
poraneamente l'incarico con proprio decreto, su designazione della com- 
petente autorità ecclesiastica, ad un cappellano supplente, che godrà de- 
gli stessi diritti degli altri cappellani in ragione del periodo di servizio. 

1. I1 compenso da attribuire al cappellano è determinato nella me- 
dia aritmetica, aumentata del sei per cento, tra la misura massima e 
quella minima del congruo e dignitoso sostentamento assicurato dalla 
Conferenza Episcopale Italiana, a termini dell'art. 24, comma 1, della 
legge 20 maggio 1985, n. 222, ai sacerdoti che svolgono la funzione di 
parroco. 

2. Per il cappellano cui si richieda un impegno parziale il compen- 
so di cui al comma precedente è ridotto del 40%. 

3. Al cappellano che abbia stipulato in proprio una polizza di assi- 
curazione per infortuni nell'espletamento dell'incarico con massimale 
non superiore al doppio del compenso annuo spettantegli, l'ammini- 
strazione corrisponde annualmente, a titolo di rimborso forfettario, 
una somma pari all'uno per cento del compenso annuo medesimo. 

1. I1 compenso di cui all'articolo 12 è equiparato, ai soli fini fiscali, 
al reddito di lavoro dipendente. 

2. Per i cappellani che vi siano tenuti, provvede al versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali, a termini dell'articolo 25, com- 
ma 2, della legge 20 maggio 1985, n. 222, l'Istituto Centrale per il so- 
stentamento del clero. 



3. Sul compenso di cui all'articolo 12 l'arnrninistrazione opera le ri- 
tenute fiscali, rilasciando la relativa certificazione. 

1. Nell'addivenire alla presente intesa le parti convengono che, ove 
si manifesti l'esigenza di integrazioni o modificazioni, procederanno al- 
la stipulazione di una nuova intesa. 

1. Le norme della presente intesa entrano in vigore in pari data: 
a) nell'ordinamento dello Stato con la pubblicazione nella Gazzetta Uf- 

ficiale del decreto del Presidente della Repubblica che approva l'inte- 
sa; 

b)nellJordinamento della Chiesa con la pubblicazione nel Notiziario 
della Conferenza Episcopale Italiana del decreto con il quale il Presi- 
dente della Conferenza medesima promulga l'intesa. 

Roma, 9 settembre 1999 

Il Ministri dell'Interno 
ROSA RUSSO JERVOLINO 

Il Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana 

CAMILLO Card. RUINI 



Decreto 
del Presidente della Repubblica 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTO l'articolo 87 della Costituzione; 

VISTA la legge 25 marzo 1985, n. 12 1, recante ratifica ed esecuzione del- 
l'accordo, con protocollo addizionale, firmato a Roma il 18 febbraio 
1984, che apporta modificazioni al Concordato lateranense dell'l l feb- 
braio 1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO l'articolo 69 della legge 1 O aprile 198 1, n. 12 1, riguardante l'assi- 
stenza religiosa al personale della Polizia di Stato che risieda presso al- 
loggi collettivi di servizio o scuole; 

VISTA l'intesa fra il Ministro dell'Interno e il Presidente della Conferen- 
za Episcopale Italiana firmata il 2 1 dicembre 1990 che stabiliva le mo- 
dalità per assicurare l'assistenza spirituale al personale della Polizia di 
Stato, resa esecutiva con proprio decreto 17 gennaio 199 1, n. 92; 

CONSIDERATO che, alla luce dell'esperienza acquisita nel corso di ap- 
plicazione dell'intesa del 2 1 dicembre 1990, è emersa l'esigenza di rive- 
derne taluni aspetti; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunio- 
ne del 16 giugno 1999, con la quale il Ministro dell'Interno è stato auto- 
rizzato a sottoscrivere, previa comunicazione al Parlamento, una nuova 
intesa definita con la Conferenza Episcopale Italiana, che stabilisca le 
modalità per assicurare l'assistenza spirituale al personale della Polizia 
di Stato di religione cattolica; 

VISTE le comunicazioni rese dal Ministro dellJInterno alla Commissio- 
ne Affari Costituzionali della Presidenza del Consiglio e Interni della 
Camera dei Deputati in data 15 luglio 1999 e alla Commissione Affari 
Costituzionali del Senato in data 20 luglio 1 999; 

VISTA la nuova intesa firmata fra il Ministro dellJInterno e il Presidente 



della Conferenza Episcopale Italiana il 9 settembre 1999, che stabilisce 
le modalità per assicurare l'assistenza spirituale al personale della Poli- 
zia di Stato di religione cattolica; 

SULLA proposta del Ministro dell'Interno; 

D E C R E T A  

Piena ed intera esecuzione è data all'intesa fra il Ministro dellJIn- 
terno e il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, firmata i1 9 
settembre 1999 che stabilisce le modalità per assicurare l'assistenza spi- 
rituale al personale della Polizia di Stato di religione cattolica. L'intesa, 
composta di quindici articoli e allegata al presente decreto, di cui costi- 
tuisce parte integrante, sostituisce integralmente l'intesa firmata fra il 
Ministro dell'Interno e il Presidente della Conferenza Episcopale Italia- 
na in data 2 l dicembre 1990. 

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nel- 
la Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fat- 
to obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1999 

CIAMPI 

RUSSO JERVOLINO D'ALEMA 
Ministro del1 Interno Presidente del Consiglio dei Ministri 


